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Lettera del Presidente

C ari amici,
era il maggio del 2007, quando, nel corso della mia consueta e       
caotica giornata di lavoro, ricevetti una telefonata dal Prof. Giu-
seppe Centonze, il quale, in veste di Presidente del Rotary Club 
di Castellammare di Stabia, mi invitava ad incontrare i soci nel 
corso di una serata conviviale. All’epoca rivestivo il ruolo di Pre-
sidente dell’Ascom-Confcommercio di Castellammare di Stabia, ed 
il Professore Centonze, nel porgermi il cortese invito, mi chiese di 
parlare dello stato di “salute” del commercio locale. L’incontro 
fu fissato per la sera dell’11 maggio 2007. Quando, in compagnia 
di Carmen, raggiunsi la sede dell’Hotel Stabia, venni accolto da 
una gentile signorina che si qualificò come Prefetto del Club e con 
grande cortesia ci accompagnò in una sala dove incontrammo i 
soci presenti in quella circostanza. Rimasi colpito, conquistato da 
tanta signorilità, qualità che, tra l’altro, il Presidente personifica-

va alla perfezione. Fu una bella serata di confronto e scambio d’opinioni, di cui conservo uno splendido 
ricordo. 
	 Quando poi, nel 2009, con la metodica abitualmente riservata ai potenziali nuovi soci, fui avvicinato per 
capire se fossi interessato ad entrare a far parte del Club, conoscendone già scopi e mission, fu determi-
nante per me il ricordo di quel primo contatto. Sicuramente questa scelta poteva rappresentare un’ulteriore 
opportunità di crescita personale e culturale, ma, in particolar modo, avevo la certezza che avrei avuto 
modo di condividere esperienze di service con persone straordinarie, portatrici di valori e di saggezza… 
Accettai!
	 Oggi, a distanza di dieci anni da quel primo contatto, le circostanze della vita hanno fatto sì che nel 
prestigioso ruolo di guida del Club, per volere dei miei amici soci, ci fossi io. È inutile dire che la grande 
responsabilità della carica direttiva deriva dalla stessa storia del Club, scritta in 63 anni di cammino, non-
ché dallo spessore morale e culturale dei Presidenti che mi hanno preceduto. Ma è proprio il prestigioso 
cammino fatto e l’importanza che il Club ha acquisito nel tessuto sociale del territorio a rappresentare per 
me la motivazione per cercare di fare bene. 
	 L’impegno che metterò nell’espletamento dell’incarico sarà massimo e senza risparmio di energie, 
avendo come stella polare i preziosi insegnamenti di coloro che mi hanno preceduto; uomini straordinari 
nella vita e con una spiccata vocazione nel servire la propria comunità. Il compito sarà sicuramente arduo, 
perché il mondo intorno a noi sta cambiando, come anche il Rotary, che sta vivendo un grande momento di 
evoluzione e trasformazione. Il mio impegno primario sarà la costante ricerca del giusto equilibrio tra una 
modernità, spesso, invadente e oppressiva con le sue tecnologie, ed il mantenimento dell’attenzione sui va-
lori fondanti della nostra cultura e delle nostre tradizioni. Quest’ultimi sono i veri capisaldi cui ancorarci 
per evitare quella deriva sociale e culturale che minaccia la società del terzo millennio. 
	 È attraverso il dialogo, la tolleranza, la moderazione che l’uomo riuscirà a costruire un avvenire di pace 
e condivisione, così com’è stato per gli ultimi settant’anni della nostra storia. Proprio la ricerca e la tutela 
di questi valori sarà tra i principali obiettivi del mio anno di service.
	 Buon Rotary a tutti! 
						              Giulio Clemente
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Conviviale del 30 giugno 2017

Scambio delle consegne
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.
ra, V. Baccaro,  L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, L. 
Buonocore e sig.ra, M. Bussi e consorte, U. Cacciop-
poli, M. Carosella, P. Cascone e sig.ra, A. Cinque e 
sig.ra, A. Cioffi, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e 
sig.ra, A. Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuo-
lo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon, M. Della Cava, E. 
Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma, S. Elefante e sig.
ra, E. Furno, S. Gaeta, V. Gaeta e sig.ra, A. Gismondi 
e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, E. Lauro, S. Lauro e sig.
ra, A. Mannara, C. Matarazzo, D. Nicolao e sig.ra, D. 
Picone e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, V. Ruggiero, R. 
Sabato e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, A. Vozza e sig.ra, 
L. Vozza.    
Soci presenti: 43
Percentuale di presenza: 81   
Ospiti del Club: l’Assistente del Governatore dott. 

Paolo Cascone; il socio onorario Guglielmo Cassone 
e sig.ra; la Presidente dell’Inner Wheel Enrica Voz-
za; il Presidente del Rotaract Michele De Luca con 
il Vice Presidente Salvatore Ruggiero e i consiglie-
ri Domitilla Cioffi e Anna Longo; il Presidente del 
Club di Torre del Greco Vincenzo Imparato e sig.ra; 
il Presidente del Club di Ercolano Rossana Fiorillo 
con il Past President Dario Vetere e la Vice Presiden-
te dell’I.W. Gemma Vetere; il Presidente del Club di 
Pompei Carlo Spano e sig.ra; Il Presidente del Club 
di Nocera Apudmontem Lucia De Cristofaro; il Presi-
dente del Club Isola di Capri Nicola Ruocco e sig.ra; 
Il Presidente del Club Pompei Villa dei Misteri Luigi 
Carillo e sig.ra; i giovani scambisti Alice Saturno e 
Benson Pohsunchiu. 
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Allo-
ni; di R. Aruta: la figlia Mariarosaria; di M. Bussi: il 
figlio Leonardo; di U. Caccioppoli: la sig.ra Raffaella 
Romano; di G. Clemente: i figli Francesco e Ilaria e il 
fratello ing. Giuseppe e sig.ra, l’avv. Alfonso Martuc-
ci; di E. Lauro: la dott.ssa Giusi Paone.

	 S cambio delle consegne all’insegna della tradi-
zione rotariana, che per il Club di Castellammare si ripe-
te, con puntualità, da oltre sessant’anni. Il passaggio ha 
visto protagonisti assoluti Lello Aruta, che ha concluso 
brillantemente il suo anno di presidenza, riportando no-
tevoli consensi per la sua alacrità e l’innato buon senso, 
e Giulio Clemente, che è giunto alla massima carica del 
sodalizio dopo un lungo percorso di impegno ed attività 
svolte a favore e nell’interesse del Club.
	 Ad aprire i lavori della bella serata, con la parte-
cipazione di tanti soci e ospiti, Raffaele Aruta che ha 
salutato e dato la parola a Salvatore Iovieno, Governa-
tore incoming per il 2018-19, e al neo assistente Paolo 
Cascone, chiamato a questo prestigioso incarico dall’at-
tuale Governatore Lucania.
	 Salvatore Iovieno si è congratulato con Aruta che è 
riuscito, con  solerzia e competenza, a portare a termine 
numerosi progetti che hanno accresciuto il prestigio del 
nostro sodalizio; Paolo Cascone ha recato il saluto del 
Governatore Lucania augurando a Giulio ed ai suoi col-
laboratori di portare a compimento altre iniziative sia 
nel sociale che a favore del territorio.
	 Dopo di che, Lello, con il supporto di immagini vi-
deo si è intrattenuto in un racconto riepilogativo dei più 
significativi momenti di service rotariani sviluppati du-
rante la sua Presidenza. Ha ricordato i due grandi ami-
ci scomparsi, Franco Martucci e Nando Spagnuolo, la 
buona partecipazione dei soci alle attività progettuali ed 

agli eventi distrettuali, le gite fuori porta a Paestum ed a 
Caserta, gli interclub e la conviviale di fine anno  nella 
villa dei coniugi Ruggiero-De Stefano, l’elevata contri-
buzione alla Rotary Foundation. Ha continuato sottoli-
neando l’attività dei Punti Rotary (oltre 400 visite spe-
cialistiche nel P.R. Emilio Talarico e numerose attività 
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progettuali nel P.R. Parrocchia di S. Antonio, la costante 
attenzione rivolta ai giovani del Rotaract ed Interact, la 
collaborazione con le scuole, con la premiazione degli 
Alunni meritevoli e la II Edizione del Premio Carosel-
la, lo Scambio Giovani tra Alice Saturno ed il giovane 
Benson di Taiwan. 
	 Ha parlato poi dell’attività progettuale, che ha vi-
sto la realizzazione di ben tre progetti (Anoressia e 
Bulimia, Riscoprire Stabiae con gli occhi dei bambini, 
Vedo…gioco…insieme a te), ammessi al contributo di-
strettuale, e di altre numerose iniziative, come la dona-
zione di due tende agli Scout di Castellammare e delle 
divise alla scuola calcio della Parrocchia di S. Antonio, 
la realizzazione del magnifico Presepe all’interno del-
la stessa Chiesa, l’assegnazione di borse di studio alla 

Scuola Bonito Cosenza, la premiazione degli “Orgogli 
sportivi Stabiesi”.
	 Ha concluso ringraziando per la collaborazione il 
Consiglio direttivo e tutti i soci, nonché la moglie Edy, 
che lo ha meravigliosamente supportato nella splendida 
avventura dell’anno di presidenza. 
	 Dopo il cerimoniale del passaggio del collare tra i 
Presidenti, uscente ed entrante, Giulio Clemente, nel 
prendere la parola, ha tracciato una breve sintesi pro-
grammatica, partecipando ai soci  le linee di indirizzo 
che andranno a caratterizzare il suo anno. L’impegno 
primario sarà concentrato nel portare avanti le azioni di 
servizio ormai consolidate nella tradizione del Club. 	
	 In particolare, gli sforzi saranno convogliati nel dare 
nuovo impulso all’impegno per “Le domeniche della 
salute”, con il prezioso apporto garantito dall’inesauri-
bile opera dei medici del Club, con consulenze gratuite 
programmate sui due punti Rotary attivi sul territorio 
cittadino; il premio “Alunni meritevoli”; il premio “An-
tonio Carosella”; il progetto “Riscoprire Stabia con gli 
occhi dei bambini”; il datato, ma sempre attuale, proget-
to “Fiume Sarno”.
	 Per quanto riguarda le nuove progettualità, il Club 
intende realizzare una pubblicazione ed una serie di 
eventi per informare l’utenza del territorio sugli aspetti, 
sia normativi che sanitari, dell’attualissimo tema delle 
vaccinazioni obbligatorie.
	 Alla fine del breve intervento, il Presidente ha di-
chiarato che, supportato dal suo staff direttivo, per tutto
l’anno rotariano, garantirà il massimo dell’impegno e 
che le attenzioni saranno in particolare rivolte alle esi-
genze del territorio, individuando nel corso dell’anno 
quelle azioni di stimolo, e perché no anche di critica 
verso gli enti locali, affinché la mission che da anni il 
Rotary garantisce alla comunità possa essere incisiva e 
significativa. 

Lello Aruta con i giovani protagonisti dello Scambio Giovani 2016-17 



	 A nche quest’anno l’inizio dell’estate, con l’a-
bituale Festa del Mare, ha avuto come scenario, davvero 
stupendo, lo Yacht Club di Marina di Stabia, per una  se-
rata brillante con la partecipazione di tanti soci ed ospiti 
che non hanno voluto mancare ad un evento che da oltre 
vent’anni si ripete riscuotendo sempre grande successo. 
	 Il presidente Clemente, al suo esordio nella nuova 
impegnativa veste, ha aperto i lavori complimentandosi 
con gli amici Massimo Carosella ed Andrea Ruggiero, 
che sono stati chiamati dal Governatore Lucania ad im-
pegni distrettuali di notevole rilievo come la cura dello 
scambio giovani e la fellowship. Ad Andrea Ruggiero 
è stata anche conferita, per l’annata 2016-17, una Paul 
Harris da parte del Distretto. 
	 Clemente ha poi scambiato il gagliardetto con una 
piccola rappresentanza di rotariani, attualmente ospiti 
della nostra città, proveniente da Mondovì. Infine, pri-
ma di cedere la parola al relatore della serata dott. Car-
mine Esposito, ha presentato il nuovo motto che punta 
sulla conoscenza e continuità rotariana.
	 La parola è quindi passata al dottor Carmine Espo-
sito, segretario della sezione campana di Marevivo, 
associazione nazionale riconosciuta dal Ministero del-
la Ambiente, dedicata al mare e alle sue risorse, che,  
avvalendosi del supporto di un comitato scientifico e 
giuridico, di delegazioni territoriali, di una divisione su-
bacquea e di una rete di volontari e iscritti, si batte per la 
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Conviviale del 12 luglio 2017

Festa del Mare
Relatore: dott. Carmine Esposito

Luogo: Marina di Stabia
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, D. Am-
brosio e sig.ra, V. Amelina, G. Arienzo e sig.ra, V. 
Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, L. Buo-
nocore e sig.ra, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.
ra,  A. Cinque e sig.ra, A. Cioffi, G. Clemente e sig.
ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, 
U. Criscuolo e sig.ra, F.P. De Rosa, E. Di Lorenzo e 
sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. 
Elefante e sig.ra, E. Furno e sig.ra, S. Gaeta, V. Gaeta, 
A. Gismondi e sig.ra, E. Lauro, S. Lauro e sig.ra, A. 
Mannara, C. Matarazzo, V. Mercurio e sig.ra, D. Ni-
colao e sig.ra, P. Parmentola e sig.ra, D. Picone e sig.
ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.ra, M. Santoro 
e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 39 - Percentuale di presenza: 74   
Ospiti del Club: il relatore dott. Carmine Esposito, 
Segretario regionale di Marevivo, la sig.ra Franca 

Ghiazza del Club di Mondovì, i soci onorari Don An-
tonio Cioffi, Gianfelice Imparato, Guglielmo Cassone 
e sig.ra, il Presidente del Rotaract Michele De Luca 
con il Segretario Catello Fontanella e i Consiglieri 
Anna Longo e Luigi Calabrese, gli scambisti Sara Xi-
mena Martinez di Città del Messico, Anna Aruta, Cloe 
Christy del Wisconsin, Giorgia Cascone, Pia Math di 
Vienna, Roberta Del Forno. 
Ospiti dei Soci: di G. Amato: la figlia Alessandra; di 
V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; di A. Cinque: il fra-
tello ing. Giuseppe e il dott. Umberto Lauro e sig.ra; 
di G. Clemente: la figlia Ilaria e la sig.ra Nunzia Greco 
Martucci; di M. Coppola: la figlia Annagiulia, il sig. 
Umberto Sautto e la sig.ra Loretta Zaina; di E. Di Lo-
renzo: il figlio avv. Nicola e sig.ra; di  F. Di Somma: 
i figli Alberto e Laura; di E. Lauro: la dott.ssa Giusy 
Paone; di C. Matarazzo: la prof. Aurora Riccardi; di 
D. Nicolao: i figli Ginevra e Federico; di D. Picone: 
il figlio avv. Marcello e sig,ra, il sig. Nadio De Rosa e 
sig.ra; di A. Vozza: l’ing. Geppino Pepe e sig.ra.
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conservazione della biodiversità, lo sviluppo sostenibi-
le, la valorizzazione e la promozione delle aree marine 
protette, la lotta all’inquinamento e alla pesca illegale, 
l’educazione ambientale.
	 Salvaguardare l’ambiente ed il mare in particola-
re deve rappresentare - ha rilevato il dottor Esposito 
- l’obiettivo primario di coloro che sono preposti alla 
conservazione di un bene comune, che può assicurare 
un futuro ricco di aspettative per l’intera popolazione. 
Occorre pertanto che tutti acquisiscano un’educazione 

ambientale, che serva ad evitare che il mare possa esse-
re inquinato determinando di riflesso gravi conseguenze 
per la pesca marina. Lo stesso discorso - ha concluso 
Esposito - vale per la bonifica del Sarno, che deve es-
sere completata quanto prima per assicurare al nostro 
territorio così ricco di potenzialità,  specie a livello turi-
stico, un futuro migliore.
	 La piacevole serata, dopo la conviviale di rito, si è 
protratta sino a tarda ora con l’esibizione di un comples-
so musicale che ha riscosso particolari consensi.     

Le giovani protagoniste dello Scambio Giovani 2017-18 con il Consigliere delegato Massimo Carosella
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	 A ppuntamento quanto mai atteso per una conviviale a casa Cinque, con l’obiettivo primario - il presidente 
Giulio Clemente lo ha messo nel giusto risalto -  di erogare un contributo a favore della Rotary Foundation con parte 
della somma che si sarebbe dovuta versare per la conviviale di rito. 
	 Antonio e Marcella Cinque non si sono fatti trovare impreparati ed hanno organizzato una serata rotariana assai 
gioviale, nel corso della quale è stato servito un ricco menù che è stato apprezzato dai soci tutti che si sono congra-
tulati per ospitalità dei padroni di casa, che hanno inoltre offerto ai presenti un piacevole intrattenimento musicale.
	 La serata è stata l’occasione  giusta, per vivere, in assoluta rilassatezza un fine settimana del tutto diverso e certa-
mente assai gratificante.
	 Il Presidente Clemente ha ovviamente ringraziato di cuore, a nome di tutto il Club, i coniugi Cinque per essersi 
resi disponibili - come sempre - per organizzare una serata così particolare ed al tempo stesso festosa che, per vecchia 
esperienza, contribuisce alla coesione e all’affiatamento de soci. 

Conviviale dell’8 settembre 2017

Azione Internazionale del Club
Dimora di Antonio e Marcella Cinque

Luogo: Casa di Antonio e Marcella Cinque
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. 
Arienzo, R. Aruta, L. Baron, M. Carosella e sig.ra, P. 
Cascone e sig.ra,  A. Cinque e sig.ra, G. Clemente e 
sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini 
e sig.ra, G. de la Ville sur illon e sig.ra, E. Di Lorenzo 
e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. 
Furno e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, S. Lauro e sig.ra, 
A. Mannara e sig.ra, C. Matarazzo, V. Mercurio e sig.

ra, A. Ruggiero e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, A. Vozza 
e sig.ra.    
Soci presenti: 25 - Percentuale di presenza: 47   
Ospiti del Club: il socio onorario Guglielmo Casso-
ne e sig.ra.
Ospiti di Antonio Cinque: prof. Marina Alloni, dott.
Paola Carosella, avv. Giovanni Barile e sig.ra, ing. 
Geppino Pepe e sig.ra, dott. Umberto Lauro e sig.ra, 
dott. Pasquale Vanacore sig.ra e figlie, il fratello e la 
sorella, i figli; i figli di Stefano Elefante, i figli di Vin-
cenzo Mercurio, il nipotino di Gianni de la Ville.
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Conviviale del 22 settembre 2017

Nomina di Gianfelice Imparato a Socio onorario
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra,  
M. Bussi, O. Cannas e sig.ra, M. Carosella e sig.ra, P. 
Cascone e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola, 
B. Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.
ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo e 

sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. 
Furno, S. Gaeta, V. Gaeta e sig.ra, D. Picone, A. Rug-
giero, A. Vozza e sig.ra, L. Vozza.    
Soci presenti: 26 - Percentuale di presenza: 49   
Ospiti del Club: l’attore Gianfelice Imparato, il socio 
onorario Guglielmo Cassone e sig.ra.
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; 
di M. Carosella: la figlia avv. Paola; di G. de la Ville: 
la sig.ra Giovanna Bussi Paulini.

	 C onviviale dedicata all’attore Gianfelice Imparato che il Club ha nominato socio onorario, su iniziativa del 
Presidente Clemente e degli amici del Consiglio Direttivo, che hanno così voluto onorare uno stabiese purosangue 
che, da altre quarant’anni, si è assicurato un posto di rilievo nel teatro italiano, senza contare la sua intensa attività 
cinematografica e televisiva. 
    Ad inizio serata il presidente Clemente ha informato i soci tutti che è ufficialmente partita l’operazione scambio 
giovani per il 2017-18 con l’arrivo nella nostra città di Hana Ruth Borrow-Strain (ospitata dalla famiglia Ruggie-

ro) proveniente dallo Stato di Washington, che rimarrà nella 
nostra città per circa un anno, mentre Martina Ruggiero, la 
ragazza stabiese che il nostro Club ha sponsorizzato, è ora 
felicemente ospite del R.C. di Helsinki in Finlandia. 
    Prima di cedere la parola all’illustre ospite , Giulio Cle-
mente si è giustamente soffermato sul curriculum di Gianfe-
lice, un attore poliedrico, commediografo ed anche regista 
che ha ottenuto, nel corso della sua lunga ed apprezzata 
carriera, lusinghieri successi.
    Nel ringraziare il Presidente ed il Club, Gianfelice Impa-
rato ha voluto sottolineare di sentirsi quanto mai onorato di 

venir a far parte di un Club dalle tradizioni così solide e antiche. L’attore si è voluto accomiatare dai soci leggendo 
un racconto giovanile (siamo alla fine degli anni settanta), che già evidenziava le qualità di un attore talora dram-
matico ma anche gioviale e sarcastico, che continua a recitare un ruolo di primissimo piano nel panorama nazionale.

	 È il teatro la prima grande passione di Gianfelice. Nel 1976 entra a far parte della compagnia di Mico Galdieri che gli dà l’occasione di parte-
cipare ad importanti spettacoli teatrali, uno per tutti il capolavoro “La gatta cenerentola”, diretto da Roberto De Simone.
	 Dal 1982 al 1986, entra nel gruppo di Carlo Cecchi che lo dirige in diversi adattamenti teatrali con testi di Molier, Shakespeare, Cechov, ed 
altri ancora. Il debutto cinematografico è datato 1982, con un film commedia dove è al fianco di Jerry Calà. Poi un netta sterzata e Gianfelice si 
incammina verso il cinema d’autore. Qualche titolo: “Bianca” di Nanni Moretti ed “Enrico IV” di Marco Bellocchio, dove nel cast lo troviamo 
al fianco di Claudia Cardinale e Marcello Mastroianni.
	 Ma torniamo al teatro. Nel 1994 esordisce come autore della commedia “Casa di frontiera”, che interpreta in prima persona, diretto da Gigi 
Proietti. Anche regista in “Una tragedia tutta da ridere”, di cui è anche autore. Nel 1995, anno molto intenso per la carriera, lo troviamo in “Pugi-
li” di Lino Capolicchio, in “Romanzo di un giovane povero”, di Ettore Scola, con Alberto Sordi e Isabella Ferrari, ed in “Facciamo Paradiso” di 
Mario Monicelli, dove è al fianco di Philippe Noiret e Margherita Buy. Nel 1998 continua la collaborazione con Monicelli, nella commedia “Panni 
sporchi”. Una attività cinematografica così intensa non limita il nostro artista nelle performance teatrali, e così entra  nella compagnia del teatro 
stabile di Roma, nell’opera “I dieci comandamenti”, di Raffaeli Viviani. Di nuovo al cinema, nel 2002 è nel cast de “L’ora di religione”, di Marco 
Bellocchio con Sergio Castellitto. Negli anni 2000 Gianfelice comincia a raccontare la Sua Napoli e raggiunge il clou artistico e di popolarità nel  
2008, in “Gomorra” diretto da Matteo Garrone, dove interpreta l’ambigua figura di Don Ciro.
	 Sempre nel 2008, un anno veramente straordinario, Gianfelice è nel cast de “Il divo”, di Paolo Sorrentino. Da ricordare anche un’altra magi-
strale interpretazione nel film “Fort Apasc”, di Marco Risi, film denuncia che ripercorre la vita del compianto Giancarlo Siani. Ancora nel 2010 
“La bellezza del somaro”, con Sergio Castellitto. Poi è Alfonso D’Onofrio nel film “Into Paradiso” di Paola Randi, interpretazione che gli vale 
il premio come miglior attore al Montecarlo film Festival del 2010. Infine, abbiamo ancora negli occhi le immagini (2017) de “I bastardi di Pizzo-
falcone”, serie TV per la regia di Carlo Carlei.
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Assemblea dei Soci
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, L. Buonoco-
re,  U. Caccioppoli, M. Carosella, P. Cascone, Piero 

Cascone, A. Cinque, G. Clemente, A. Cosentini, G. 
Cosentini, U. Criscuolo, G. de la Ville sur Illon, E. 
Di Lorenzo, F. Di Somma, S. Elefante, S. Iovieno, E. 
Lauro, S. Lauro, A. Mannara, D. Picone, A. Ruggiero, 
R. Sabato, M. Santoro, A. Vozza, L. Vozza.    
Soci presenti: 31 - Percentuale di presenza: 61   
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C ome ogni anno, si 
è svolta l’assemblea dei 
soci dedicata all’appro-
vazione del rendicon-
to consuntivo relativo 
all’anno 2016-17 e di 
quello preventivo per il 
2017-18, entrambi illu-
strati con precisione e 
puntualità dal tesoriere 
Giovanni de la Ville, ri-
confermato nella carica 
anche nel Direttivo del 
Presidente Clemente. 
  Gianni, dopo aver rin-
graziato i soci per la 
rinnovata fiducia, ha 

innanzitutto illustrato i rendiconti delle più importanti 
iniziative del Club, mostrando come l’Interclub di Gra-
gnano con 10 Club, il Presepe allestito nella Chiesa di 
S. Antonio e la manifestazione Orgoglio sportivo sta-
biese, siano stati svolti senza nessun costo per il Club 
(anzi con un attivo), mentre i tre progetti cofinanziati 
“Anoressia e bulimia”, “Gioco…sento…insieme a te” 
e “Riscoprire Stabiae con gli occhi dei bambini”, siano 
costati al Club € 4300 a fronte di oltre 18000 comples-
sivi spesi, tenuto conto dei contributi ricevuti dalla R.F. 
e dagli altri Club.
	 Si è poi passato all’illustrazione  del consuntivo del-
la presidenza Aruta, esaminando la restante miriade di 
iniziative che hanno costellato l’anno sociale. 
	 Le entrate statutarie sono state in linea con la previ-
sione, le altre hanno superato la previsione del 365%, 
grazie a contributi vari e fondi raccolti con manifesta-
zioni e progetti. 
	 Eccezionali le contribuzioni alla Rotary Foundation, 
che sono state di € 8.012,50, così composti: € 2.500 per 
il contributo annuale di € 50 per ogni socio; € 3500 per 
donazioni di soci insigniti di PHF; € 2012,50 a fronte 
del mancato costo alberghiero in occasione della con-
viviali effettuata a casa del socio Andrea Ruggiero e di 
altre iniziative (vendita libro Mai Più, Spettacolo Polio-
plus, Concerto Rotary Foundation).

 Per quanto riguarda le 
uscite, in linea tutte quel-
le ordinarie, aumentate le 
voci relative ai Progetti e 
alle iniziative (+ 233%), il 
tutto lasciando alla Presi-
denza Clemente un residuo 
di € 1646,25, inferiore alla 
previsione ma ampiamente 
giustificato dalla eccezio-
nale attività svolta. 
  Dopo di che, è passato 
all’illustrazione del pre-
ventivo, che prevede sia 
l’attivo che il passivo in 

linea con quelli dell’anno precedente, in modo da poter 
realizzare anche nel nuovo anno, intense e proficue atti-
vità, soprattutto a favore del territorio.
	 Dopo brevi discussioni ed interventi chiarificatori, 
entrambi i rendiconti sono stati approvati all’unanimità.
	 Prima della discussione relativa ai rendiconti, l’as-
semblea era stata chiamata ad esaminare la proposta 
di modifica dell’art. 8 del Regolamento, presentata            
dal Consiglio direttivo, che prevedeva una migliore 
esplicitazione dei compiti della Commissione dell’Ef-
fettivo, dei criteri di composizione ed avvicendamento 
della Commissione Classifiche e ammissioni, nonché 
dei compiti di quest’ultima.
	 Su quest’ultimo punto, sono stati formulati rilievi 
- ritenuti degni di appro-
fondimento - da parte di 
alcuni soci, per cui si è 
deciso di approvare i primi 
due punti e rimandare alla 
prossima Assemblea di di-
cembre la definizione del 
terzo punto, dopo opportu-
na riflessione da parte del 
Consiglio.
	 Un sobrio buffet ha 
completato la costruttiva 
serata di stampo meramen-
te rotariano. 



I mportante convegno promosso dal Rotary  in concorso con la Fondazione RAS, cui hanno partecipato il consi-
gliere delegato della RAS Nicola Di Lorenzo, il dott. Angelandrea Casale per l’Associazione Internazionale Amici di 
Pompei, il dott. Paolo Gardelli, archeologo e ricercatore RAS. Protagonista della serata il prof. Thomas Noble Howe 
dell’Università del Maryland, coautore insieme a Gardelli dei recenti studi portati a termine negli ultimi cinque anni, 
del progetto di valorizzazione del giardino di Villa Arianna.
	 Ad aprire i lavori il Presidente Giulio Clemente, che ha porto il saluto agli ospiti, mettendo in rilievo l’importanza 
dei beni culturali, che possono contribuire al risveglio sociale della nostra Città. Per l’Amministrazione Comunale 
il vice-sindaco Daniele Pesenti ha ringraziato la RAS che da tanti anni, per merito del compianto socio Ferdinando 
Spagnuolo, sta portando avanti il progetto di valorizzazione dei beni culturali esistenti nel nostro territorio, ed il Ro-
tary che cerca di stimolare, con le sue iniziative, la ripresa della città dopo un lungo periodo di degrado.

	  A Pesenti ha fatto seguito Angelandrea Casale, rotariano 
doc, che ha ricordato come l’Associazione Amici di Pom-
pei, da anni, con impegno si sta battendo per lo sviluppo dei 
beni culturali che rappresentano una ricchezza enorme che 
va sviluppata con profitto e lungimiranza.
   Paolo Gardelli, archeologo, coautore con il prof. Howe del 
progetto di riqualificazione del giardino di Villa Arianna, si 
è soffermato sull’attività svolta negli ultimi cinque anni con 
la partecipazione attiva di studenti provenienti da Università 
americane ma anche da altri paesi.

	 Dopo un breve intervento della dott.ssa Giovanna Bonifacio, Direttrice del sito archeologico di Stabia, ha preso la 
parola il prof. Thomas Howe, Direttore di Archeologia dell’Università del Maryland, che si è soffermato sui lavori e 
gli studi svolti, a partire dal lontano 2007, riguardanti il giardino di Villa Arianna. Questi studi, cui hanno contribuito 
le Università di Birmingham, del Mississipi e dell’Arkansas con tecniche d’assoluta avanguardia, hanno dato risultati 
estremamente interessanti, dimostrando per la prima volta al mondo l’esistenza, nelle “ville d’ozio”, di giardini, che 
precedentemente si riteneva esistessero solo nella fantasia dei pittori.
	 L’esposizione del prof. Howe ha riscosso unanimi consensi. Prima della conclusione del convegno ha preso la 
parola il Sindaco di Castellammare avv. Antonio Pannullo, che si è congratulato con la RAS e con il Rotary per l’ini-
ziativa. La serata si è conclusa con la conviviale di rito, nel corso della quale il Club ha avuto modo di conoscere la 
Signorina Hana Ruth Borrow-Strain, che resterà per un anno nella nostra città, nell’ambito del programma “Scambio 
giovani”, brillantemente coordinato dal consigliere per le Nuove generazioni Massimo Carosella. L’ospite si è intrat-
tenuta a parlare con i soci in una simpatica e delicata auto-presentazione, in un già brillante e corretto italiano.
	 Dopo la conviviale, il prof .Howe si è congedato ribadendo il concetto che Castellammare - dal punto di vista ar-
cheologico - ha enormi potenzialità che vanno sfruttate maggiormente: di qui l’opera meritoria della Ras che da oltre 
quindici anni si sta prodigando per la definitiva valorizzazione dei beni culturali esistenti in questo splendido sito. 
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Il Rotary per il territorio
L’importanza dei beni culturali per la crescita sociale ed economica del territorio:

il recente studio sul giardino di Villa Arianna

Riunione del 13 ottobre 2017

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, A. Buo-
nocore, L. Buonocore, A. Cioffi, G. Clemente e sig.ra, 
M. Coppola, A. Cosentini, G. Cosentini, U. Criscuolo 
e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo, 
F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, E. Fur-
no, S. Lauro, A. Mannara e sig.ra, M.C. Matarazzo, V. 
Mercurio e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A. Ruggiero e 
sig.ra, R. Sabato e sig.ra.    

Soci presenti: 26
Percentuale di presenza: 51   
Ospiti del Club: i relatori dott. Thomas Howe, coor-
dinatore della Fondazione Ras, dott. Paolo Gardelli 
archeologo della fondazione Ras, dott. Angelandrea 
Casale e sig.ra del Club di Pompei Villa dei Misteri, la 
sig.na Hana Ruth Borrow-Strain, scambista del Club.
Ospiti dei Soci: di E. Di Lorenzo: prof. Lucia De Cri-
stofaro del Club di Nocera Apud montem, gen. Gio-
vanni Albano e dott. Luigi Velardo del Club di Pom-
pei Villa dei Misteri, sig.na Chiara Guarino, arch. Leo 
Varone dell’Univesità del Maryland.
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Interclub del 15 ottobre 2017

Visita al Museo di Pietrarsa ed alla Villa di Poppea
Luogo: Museo Ferroviario di Pietrarsa, Palazzo Vial-
do, Villa di Poppea a Oplonti
Presidente: Giulio Clemente
Segretario: Stefano Elefante
Soci presenti: V. Amelina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. 
Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, M. Bussi e consorte, 
P. Cascone e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, A. Cosenti-
ni, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.ra, G. de 
la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo, F. Di Somma 
e sig.ra, A. Mannara e sig.ra, M.C. Matarazzo, C. Pa-

dula e sig.ra, R. Sabato e sig.ra.    
Soci presenti: 18
Percentuale di presenza: 35   
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; 
di R. Aruta: la figlia Anna; di M. Bussi: il figlio Leo-
nardo; di P. Cascone: i figli Antonio e Domenico; di 
G. Clemente: la figlia Ilaria e la sig.ra Nunzia Martuc-
ci Greco; di B. Cosentini: la sig.na Annapaola Russo 
e il dott. Teodoro Ambrosio e sig.ra; di E. Di Lorenzo: 
il nipote Luca.

M agnifica giornata rotariana in un clima di ami-
cizia e serenità, insieme agli amici del Club di Pompei-
Villa dei Misteri, guidati dal Presidente Luigi Carillo.
	 Per motivi tecnici, non è stato possibile raggiungere 
il Museo Ferroviario di Portici con il treno d’epoca da 
Napoli, per cui in pullman i soci si sono portati diretta-
mente a Pietrarsa, dove - con un’esperta guida - hanno 
potuto ammirare locomotive e carrozze in uno dei luo-
ghi simbolo della storia delle Ferrovie dello Stato, un 
ponte teso tra passato e presente che congiunge ideal-
mente la storica locomotiva Bayard ai velocissimi treni 
dell’Alta Velocità.
	 Adagiato tra il mare e il Vesuvio, con una spettaco-
lare vista sul Golfo di Napoli, il Museo è stato allestito, 
dopo accurati interventi di restauro conservativo, in uno 
dei più importanti complessi di archeologia industriale 
italiana: il Reale Opificio Meccanico, Pirotecnico e per 
le Locomotive, fondato da Ferdinando II di Borbone nel 
1840. 
	 Una sede espositiva unica nel panorama nazionale 
che, per la suggestione degli ambienti e la ricchezza dei 
materiali conservati, rappresenta uno dei più importanti 
musei ferroviari d’Europa. Il Museo è stato inaugurato 
nel 1989 e si sviluppa su un’area di 36mila metri qua-
drati, di cui 14mila coperti. All’esterno si erge la grande 
statua in ghisa di Ferdinando II, alta più di 4 metri e 
fusa nell’Opificio nel 1852. Ritrae il sovrano che ordina 
con gesto regale la fondazione delle Officine e sembra 
vegliare soddisfatto sulla sua preziosa creatura. Oggi il 
museo rende possibile un’immediata rilettura, viva e 
critica, del duro lavoro svolto dagli operai che qui lavo-
ravano nelle Officine di Pietrarsa. Un discorso storico 
volto a ricostruire le tappe dell’evoluzione del lavoro 
dell’uomo al continuo variare del rapporto fra lo stesso 
e la macchina.
	 Alla fine della visita, i partecipanti hanno anche po-
tuto assistere allo spettacolo di un viaggio virtuale, sa-
pientemente allestito in 3D.

	 Dopo la succulenta conviviale a base di piatti tra-
dizionali napoletani, svoltasi presso l’elegante “Palaz-
zo Vialdo” di Torre Annunziata, l’interessante giornata 
è continuata con la visita della cd. Villa di Poppea in 
Oplonti, guidati dall’amico rotariano di Pompei Ange-
landrea Casale, grande esperto di archeologia ed autore 
di numerosi studi e pubblicazioni in materia.
	 La villa, grandiosa per dimensioni, qualità degli af-
freschi e adorna di numerose sculture in marmo, venne 
costruita intorno alla metà del I secolo a.C. e poi am-
pliata in età claudia. E’ stata attribuita a Poppea Sabina, 
seconda moglie dell’imperatore Nerone, per la presenza 
di un’iscrizione dipinta su di un’anfora, indirizzata a 
Secundus, liberto di Poppea: in ogni caso essa dove-
va appartenere al ricchissimo patrimonio della famiglia 
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imperiale che, come molti altri esponenti del patrizia-
to romano, prediligeva la costa campana, famosa già 
nell’antichità per la salubrità del clima. La Villa era 
disabitata al momento dell’eruzione: non c’erano infat-
ti suppellettili nelle stanze, né vasellame nella cucina; 
molti oggetti rinvenuti, come colonne e lucerne, erano 
accantonati in poche stanze; materiali edili e lavori in 
corso dimostrano che nella Villa si stavano riparando i 
danni di uno dei numerosi terremoti che colpivano con 
frequenza l’area vesuviana.
	 L’ingresso originario e il prospetto anteriore, non 
scavato, si trovano oltre il cinquecentesco canale artifi-
ciale Conte di Sarno, sotto l’abitato moderno. La villa, 
circondata da ampi giardini, è dotata, fra l’altro, di un 
quartiere termale; non mancano gli ambienti produttivi, 
come quello dove si pigiava l’uva per la produzione del 
vino.
	 La decorazione pittorica, con finte porte e colonne, 
è correlata all’architettura reale, creando così giochi 
prospettici, corrispondenze fra reale ed immaginario. 
Numerosi e di grande qualità i particolari delle deco-
razioni pittoriche, costituiti da maschere, cesti di frutta, 
fiaccole, uccelli. La villa era originariamente adorna di 
numerose sculture, in prevalenza copie romane di origi-
nali di ambito ellenistico del III-II secolo a.C. 
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La scomparsa del PRID 
Raffaele Pallotta d’Acquapendente

Notiziario

  La recente scompar-
sa del PRID Raffaele          
Pallotta d’Acquapenden-
te ha suscitato nell’inte-
ro Distretto sentimenti di 
commozione e di sincero 
dolore. Pioniere della Me-
dicina Iperbarica in Italia 
e nel mondo, portatore di 
numerose medaglie d’o-
ro, docente universitario, 
Presidente del Rotary di 

Napoli, Governatore del Distretto 210 (Basilicata, Ca-
labria, Campania e Puglia) nel 1987/88, rappresen-
tante del Rotary presso l'Unesco e la Fao, direttore del 
R.I. dal 2006 al 2008, nominato dall'ONU "benefattore 
dell'unamità". 
	 Lello era un grande amico del nostro Club, di cui è 
stato tante volte ospite. Ci piace ricordarlo, riportando 
uno dei suoi illuminanti scritti più recenti, apparso sul 
numero 3 della rivista "Meridiani rotariani".

Ogni singolo Club sia "Rotary del fare"

	 In un periodo così difficile e ricco di povertà e di 
violenza, nel quale sembrano disperse le qualità spi-
rituali della condivisione e della solidarietà fattiva e 
non parolaia, c'è bisogno di precise e razionali scelte 
morali ed etiche, compiute prima di tutto sulla propria 
pelle, nel proprio privato, come singoli individui, ma 
non basta. Non è pensabile credere di poter vivere in 
un'isola esistenziale lasciando tutto il resto al di fuori. 
È necessario impegnarsi per rafforzare comportamenti 
sociali coerenti e per non rendere le proprie scelte inutili 
e senza effetti. È ora di pretendere coerenza e di trovare 
alleati nelle persone con le stesse necessità d'impegno 
morale di solidarietà collettiva. È questo il percorso che 
abbiamo scelto accettando di fare parte del Rotary ed 
è questo il percorso da intraprendere per la ricerca di 
nuovi amici (quello che chiamiamo rafforzare l'effetti-
vo) che siano decisamente convinti della necessità di un 
impegno volontario per cercare di migliorare la qualità 
di vita di ogni essere umano, iniziando da quelli che 
fanno parte della nostra comunità. 
	 I nostri amici anglosassoni asseriscono che: “Rota-
ry is the civil service to improve the quality of life; It 
is solidarity and personal commitment. But it's never 
a charitable service”. Noi latini, per la nostra tanto più 
antica civiltà, potremmo aggiungervi: “portato avanti 
con l'amore e l'allegria che proviene dal sapere lavorare 
fattivamente per la nostra comunità e per le comunità 

meno fortunate del mondo, senza interessi personali e 
di lobby”. 
	 Paul Harris ci ha sempre ricordato nei suoi scritti 
che: “Lo sforzo individuale, quando ben diretto, può 
fare molto, ma il bene più grande deve necessariamen-
te provenire dagli sforzi congiunti di molti uomini. Lo 
sforzo individuale può essere indirizzato alle esigenze 
individuali, ma lo sforzo congiunto dovrebbe essere 
dedicato al servizio del genere umano. Il potere degli 
sforzi congiunti non conosce limiti”. 
	 Se questa è la ragione per la quale siamo insieme, 
che significato “Rotariano” hanno quei club che passa-
no da convivi basati sulle divulgazioni filosofiche, arti-
stiche, culturali e scientifiche (per altro acquisibili, con 
ogni programma dedicato, su internet), alla ricerca di 
conversatori conosciuti e alla moda, a personaggi che 
ci intrattengo su banalità pseudo culturali o di tradizio-
ne popolare che dovrebbero farci trascorrere una serata 
divertente, a riunioni interclub senza un programma so-
cialmente utile da perseguire insieme, a visite guidate, a 
viaggi cosiddetti d'amicizia, a ricevimenti vari e anche 
a serate danzanti? 
	 Vi sembra utile fare programmazioni a lungo perio-
do, perdendo il contatto diretto con l'attualità e quindi 
non essere pronti a rispondere rotarianamente in tempo 
reale a quanto avviene intorno a noi? 
	 Potremmo riunirci mentre vi è una congiuntura tra-
gica, per sentirci illustrare un’opera d'arte o un bene 
architettonico. È ben vero che un nostro antico e indi-
menticabile Governatore diceva che: “il Rotary è cer-
tamente un impegno particolarmente serio, ma non per 
questo necessariamente tragico”. Ma tutti gli sforzi e 
le risorse che s'impegnano nell'organizzare eventi di-
versivi culturali e mondani possono costituire solo una 
minima parte della nostra vita di club, per allietare e 
rinforzare la nostra amicizia. A questo sono d'altronde 
deputate le nostre numerose e simpatiche fellowship. 
	 Noi siamo nei nostri club per tentare, con proposte e 
interventi razionalmente fattibili, di migliorare la quali-
tà della vita della parte meno fortunata della nostra gen-
te e quella di altre realtà esistenti. 
	 Ricordava quel grande Rotariano che, cento anni 
fa, fondò quella che sarebbe diventata la nostra inimi-
tabile Rotary Foundation, Archibald Klump, che ogni 
presidente di Rotary Club, ogni sera prima di riposare, 
avrebbe dovuto porsi davanti allo specchio e domandar-
si se quel giorno la comunità in cui operava il suo club 
si fosse accorta di avere un Rotary. Se, con la massima 
e umile sincerità, avesse ritenuto di potersi rispondere 
“si”, avrebbe potuto andare a dormire tranquillo; se non 
fosse riuscito a rispondersi, avrebbe dovuto prima di 
dormire valutarne le ragioni e studiarne i correttivi; se 
avesse ritenuto che la risposta sarebbe stata un deciso 
“no”, forse era il caso che pensasse a possibili dimis-
sioni. Andiamo avanti, care Rotariane e cari Rotariani, 
adoperiamoci tutti perché il nostro Club sia o diventi 
sempre più e al più presto, il Rotary del Fare. 
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Il nuovo assistente del Governatore
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    Grande soddisfazione nel Club 
per la nomina del Past President 
Paolo Cascone ad Assistente del 
Governatore per i Club di Castel-
lammare di Stabia, Pompei Villa 
dei Misteri, Ercolano, Torre del 
Greco: a Paolo i più calorosi augu-
ri di buon lavoro.

	 Sabato 8 luglio, il Rotaract di Castellammare ha or-
ganizzato un seminario manageriale sul tema “Coaching 
& Feedback”. I 16 partecipanti provenienti dai Club 
di Castellammare, Torre del Greco, Nocera e Pompei, 
alla presenza del Presidente Clemente, del Consigliere 
Nuove Generazioni Massimo Carosella e del Segretario  
Stefano Elefante, hanno non solo appreso l’importanza 
del Coaching e delle tecniche di Feedback, ma hanno 
altresì imparato ad utilizzarle in numerosi role-plays, 
mettendo alla prova le loro abilità in situazioni aziendali 
tipiche.
	 Sotto la guida esperta della Dott.ssa Ilaria Benni, 
Worldwide Human Resources Director della Colgate-
Palmolive New York, Trainer certificata ICF (Interna-
tional Coach Federation) nonché graduata alla School 
of Business Executive Education della Stanford Uni-
versity (California), hanno letteralmente "lavorato" con 
impegno ed entusiasmo nell’arco dell’intera giornata 
su diverse tecniche di Coaching e di Feedback, adatta-
te alle più disparate situazioni di rapporti interpersonali 
nell'ambito lavorativo.
	 La trainer ha inizialmente chiarito sia cosa si inten-
de per Feedback, cioè un'informazione relativa ad un 
comportamento osservato nel passato che può aiutare 
la persona a mantenere quel comportamento, ad enfa-
tizzarlo, a svilupparlo o a modificarlo nel futuro; un 
Feedback efficace descrive cosa la persona ha fatto, la 
situazione nello specifico e quale impatto o conseguen-

ze quell'azione o comportamento ha generato sugli altri; 
il Coaching è invece un processo continuo che aiuta le 
persone a avere consapevolezza, raggiungere i propri 
obiettivi, migliorare o mantenere la performance, svi-
luppare competenze e capacità.
	 I due concetti sono stati poi analizzati in profondità 
nelle particolari situazioni in cui i partecipanti si sono 
trovati a coprire ruoli diversi e, molte volte, difficili del-
la vita lavorativa di tutti i giorni. Alla fine del percorso 
di apprendimento, i partecipanti hanno potuto "toccare 
con mano" i risultati del training, verificando notevo-
li miglioramenti nella loro capacità di Coaching e di 
Feedback, attraverso il continuo "mettersi alla prova" 
dei role-plays.
	 Alla fine del seminario, i partecipanti hanno ricevuto 
un "Attestato di Partecipazione" firmato dalla Dottores-
sa Benni e dal Presidente Giulio Clemente.
	 Il seminario si è tenuto presso l’Hotel Parco di Gra-
gnano, le cui efficienti strutture tecniche ed il fantasti-
co supporto umano hanno fatto da cornice alla intensa 
giornata di lavoro. Il merito dell'iniziativa e della sua 
perfetta organizzazione va invece ascritto al Presidente 
della Commissione Rotaract Mario Della Cava, cui va 
la gratitudine del Club per l'ideazione e la promozione 
di un seminario di così alto livello.

  Il 22 luglio 
2017, nel-
lo splendido 
scenario della 
villa comu-
nale, da poco 
restaurata e 
restituita alla 
cittadinanza, 
si è svolta 
una simpati-
ca kermesse 
organizzata 

dalla Parrocchia di M.SS. del Carmine, promossa dal 
Parroco Don Aniello Dello Ioio, per dare un ricono-
scimento alle Associazioni di volontariato operanti nel 
comprensorio Stabiese, per la meritoria opera che svol-
gono sul territorio.
	 Insieme a numerose associazioni, tra cui Garden 
Club, Lions, Attori per amore, anche il nostro Club ha 
ricevuto un attestato di merito per l'attività di service 
che da sessantatre anni svolge in ambito locale. Conte-
stualmente sono stati premiati anche i gruppi giovanili 
dell'Associazione, Rotaract ed Interact.
	 La manifestazione, ben curata, è stata anche l'occa-
sione per offrire una vetrina a giovani artisti, che nella 
circostanza hanno potuto esibirsi al cospetto di una nu-
merosa platea.

Notizie dal Rotaract

Attestato di merito
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Lutto Il contributo italiano alla 
Costituzione americana 

   Il 2 settembre 
2017, in Sarconi 
dov'era nato il 10 
dicembre 1918, è 
venuto a manca-
re il comm. prof. 
Antonio Ameli-
na, adorato geni-
tore del Past Pre-
sident Vincenzo 
Amelina.
 Conseguita la 
maturità classica 
presso il Con-
vitto nazionale 
di Salerno e la 
laurea in Lettere 
Classiche presso 
l'Università di 
Napoli, combatte 
la II guerra mon-

diale come sottotenente dell’esercito, restando miraco-
losamente illeso quando, durante un’azione militare in 
Croazia, viene colpito al capo da una pallottola nemica, 
che perfora l’elmetto metallico in corrispondenza della 
tempia destra.
	 Congedato, torna nell'amata Sarconi, ed inizia la sua 
carriera di insegnante di Lettere a Moliterno, raggiunta 
ogni giorno a piedi. Dopo quattro anni, ottenuta in pri-
ma persona l’autonomia della frazione di Sarconi dal 
Comune di Moliterno, durante il governo provvisorio 
di Salerno, vince le prime elezioni dopo il referendum 
abrogativo della monarchia e diviene il primo Sindaco 
del piccolo paese. Conduce il suo mandato fino al termi-
ne edificando anche l’attuale Casa Comunale.
	 Intorno al 1950, si trasferisce e viene destinato alla 
scuola di avviamento professionale di Castellammare di 
Stabia, dove nel 1952 incontra Anna Milano, la compa-
gna di tutta la vita.
	 Diventa poi Preside della Scuola Media Statale di 
Agerola, quindi della seconda Scuola Media di Gragna-
no; durante le sua lunga carriera di educatore, dà vita 
alle Scuole Medie di ogni paese intorno a Gragnano, 
creandone a Pimonte, a Casola, a Lettere, a Sant’Anto-
nio Abate, a Santa Maria la Carità, animato dal profon-
do amore per la cultura e dalla ferma volontà di propa-
garla ai giovani. Conclude la sua carriera  come Preside 
della Scuola Media Statale Scarlatti di Vico Equense nel 
1984.
	 Uomo buono, colto e sensibile, ci piace ricordarlo 
quando nel 2008 presenta al nostro Club un suo libro di 
ricordi “Sarconi. Il luogo della memoria”, autobiogra-
fico, con numerosi e curiosi riferimenti alle tradizioni 
locali e della vita nazionale.

   Il principio di uguaglianza, il 
diritto al perseguimento della 
felicità, la proibizione di pene 
crudeli e inusuali, sono solo 
alcuni dei contributi italiani 
alla genesi della legge suprema 
americana, come è stato evi-
denziato in questi giorni, in oc-
casione del 230° anniversario 
della Costituzione USA adotta-

ta il 17 settembre 1787, in un convegno a Pittsburgh. 
	 I lavori hanno preso in esame l'influenza durevole 
esercitata dagli insegnamenti dell'illuminista milanese 
Cesare Beccaria, in special modo l'importanza di una 
Costituzione scritta, la protezione dei diritti individuali, 
la proporzionalità delle pene e la certezza del diritto nei 
processi penali, e dal toscano Filippo Mazzei, patriota 
americano, scrittore, diplomatico e filosofo della Rivo-
luzione, ritenuto l'ispiratore del motto "Tutti gli uomi-
ni sono stati creati uguali", presente per la prima volta 
nella Dichiarazione d'Indipendenza. Ad arricchire la 
manifestazione, anche una breve opera teatrale, basata 
sul fecondo scambio epistolare tra Benjamin Franklin e 
il giurista e filosofo campano Gaetano Filangieri, autore 
della rivoluzionaria opera "Scienza della Legislazione". 
	 L'evento, ideato dal Giudice Capo Joy Flowers Con-
ti e dal Console Onorario d'Italia a Pittsburgh, Carla Lu-
cente, è stato ospitato presso il Tribunale Federale della 
città, ed ha registrato un numeroso afflusso di pubblico. 
	 Al convegno hanno partecipato, in veste di relatori, 
il ministro plenipotenziario dell'ambasciata italiana a 
Washington Catherine Flumiani; il magistrato Raffaele 
Sabato, nostro socio consigliere della Corte di Cassa-
zione; il giudice amministrativo Luca Monteferrante; il 
magistrato americano D. Brooks Smith e i prof. John 
Bessler (Università di Baltimora), Elizabeth Defeis (Se-
ton Hall Univerity Law School), Giovanni Guzzetta e 
Donatella Morana, dell'Università di Roma Tor Vergata. 
Le relazioni sono state moderate da Ken Gormley, retto-
re della Duquesne University, e Joe Sena, ex presidente 
della National Italian American Bar Association. 

	 	 Roberta Arienzo, figlia dei carissimi 
Giancarlo ed Elvira, ha conseguito la 
laurea triennale in Lettere Moderne 
presso l’Università di Napoli “Federi-
co II”, discutendo la tesi in Filologia 
Romanza “La tenzone del Corn”. 

	 	 Alla neodottoressa ed ai genitori i 
più vivi rallegramenti del Club tutto.

Laurea



  Il giorno 4 luglio 2017, nel 
bel giardino della casa di Fla-
via Vanacore Di Vella, scam-
bio di consegne del Club In-
ner Wheel fra Enrica Vozza 
Luise e Rossella Mercurio 
Di Lorenzo, che ha ricevuto 
il collare per il nuovo anno 
sociale.
  La nuova Presidente, dopo 

aver ringraziato Enrica per l’intensa e meritoria opera 
svolta, ha presentato il suo programma, incentrato sul 
Progetto “Identità e Differenze di genere: per un’educa-
zione alla parità”, teso ad educare i giovani alla parità 
di genere ed alle affettività, che sarà svolto in collabo-
razione con Anchise Cooperativa Sociale e Centro An-
tiviolenza Stabia Donna. 
	 Alla Presidente uscente i complimenti sinceri per 
aver dato al club un anno denso di emozioni e ricco di 
servizio, alla Presidente entrante, ed al rinnovato consi-
glio direttivo, i più fervidi auguri di buon lavoro.
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Seminario sull'Effettivo e President day
  Nell’ambito del Program-
ma Scambio Giovani, è 
appena arrivata a Castel-
lammare Hana Ruth Bo-
brow-Strain, la giovanis-
sima ragazza americana 
ospite della famiglia Rug-
giero-Della Mura. 	    

Hana, proveniente dalla cittadina di WallaWalla, nello 
Stato di Washington, USA, diversamente da moltissi-
mi suoi connazionali, è già capace di esprimersi in un 
discreto italiano studiato prima di partire; ha un curri-
culum studiorum di eccellenza; eccellenza intellettuale 
e culturale che è apparsa evidente fin dal primo incontro 
con il responsabile della Commissione Scambio Gio-
vani, Massimo Carosella; frequenterà 
il Liceo Scientifico Severi, dal quale 
proviene Martina Ruggiero, la ragazza 
stabiese che il nostro Club ha sponso-
rizzato e che ora è felicemente ospite 
del R.C. di Helsinki in Finlandia, dove 
ha ricevuto una calorosa accoglienza e 
dove frequenterà una scuola tra le più 
prestigiose del Paese. 
	 Dal 20 al 24 settembre Hana ha partecipato al Forum 
Nazionale Scambio Giovani che quest’anno ha avuto 
luogo a Tropea; a breve il Club avrà modo di conoscerla 
in occasione di una delle prossime conviviali. 
	 Ad entrambe le ragazze, il Club di Castellammare di 
Stabia augura il più fervido in bocca al lupo!

	 Il 5 agosto 2017, nella Chiesa di S. Francesco in Ca-
stellammare, il dott. Ottavio Mannara, figlio dei carissi-

mi Antonio e Cinzia, si è 
unito in matrimonio con 
la sig.na Ida Perna. E' 
seguito elegante ricevi-
mento presso la magio-
ne degli amici Mannara, 
Villa Poggio Miramare.
	 Agli sposi ed ai nostri 
amici giungano, a nome 
di tutto il Club, i più af-
fettuosi auguri di grande 
felicità.

Scambio Giovani

Nozze

Notizie dall’Inner Wheel

	 Il 23 settembre 2017 si è svolto a Scalea il Seminario 
distrettuale sull'Effettivo e il President Day. Dopo l’in-
troduzione del Governatore Luciano Lucania, il PDG Pa-
olo Biondi ha analizzato l’andamento della membership 
nell’ultimo decennio, mettendo in luce aspetti sociali e 
culturali che caratterizzano il contesto in cui il Rotary 
si muove, affermando che il cambiamento in atto non 
modifica i valori tradizionali del Rotary International. 
	 Marilù Ferrara, Presidente di Poggiomarino, ha sol-
lecitato l’attenzione sulla persistente distanza tra le linee 
guida relative ad effettivo e membership e le politiche 
di gestione dei singoli Club. Sul medesimo tema, per 
quanto riguarda il Distretto 2100, si è dipanato l’inter-
vento di Laura Giordano, Delegato  per i Club di recente 
formazione ed in formazione.
	 Giuseppe Alvaro, Delegato Distrettuale RTC, ha 
parlato del Rotaract come fucina e serbatoio di futuri 
rotariani, mentre Alessandra Testa, Presidente Commis-
sione Alumni, ha chiesto l’impegno di tutti i presenti 
affinché non si disperda questo patrimonio di talenti.
	 La seconda sessione di lavoro è stata incentrata su 
pianificazione strategica, piano direttivo di Club e pro-
getti, sui quali si è soffermato il PDG Giancarlo Calise, 
mentre Ludovico Vecchione, Presidente Commissione 
Progetti, ha parlato di progettualità condivise tra diversi 
club per migliorarne l’efficacia.
	 Altri interventi hanno coinvolto la platea su temi 
come orgoglio di appartenenza, aggregazione, affia-
tamento. I lavori si sono conclusi con l’intervento del 
PDG Giancarlo Spezie, Coordinatore Via d’Azione In-
terna, sul tema attuale e pressante del redistricting.
	 Ai lavori erano presenti, per il nostro Club, il Presi-
dente Giulio Clemente, il Governatore Eletto Salvatore 
Iovieno, il Past President Raffaele Aruta, il Past Presi-
dent nonché Assistente del Governatore Paolo Cascone 
e il consigliere Massimo Carosella.
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